
tíalle Colonie di Candía, pag. s S i ,  2S3 , e fa q u e sto  d i­
s c o r s o :  N el 1211  in Candía furono m andate Cavallerie 
i'i Mobili , e  poteva aggiungere Serzenterie di p o p o l a r i . 
R ip a r a n d o  a lc u n i,  provata la loro N o b i l t à ,  senza c o n ­
traddizione furono admessi al M .  C .  L aon de  in fe r i s c e :  
piinque debbe d irsi, che avanti la loro partenza per Can-

!
'a i soli Mobili entravano in Consiglio. Se  questa C o n c l ­
one è buona , reddat mibi minam qui me docuit Logicam . 
on vedo com e possa giustam ente in ferirs i  : I N o b i-  
tornati da Candia p rovata  la loro N o b i l tà  e n tra ro n o  
C o n sig l io ,  dunque i soli Nobili vi e n tra v a n o . C h e  v i  
itrassero i Nobili, e  se si v u o l e ,  che  vi  entrassero  
tti lo v e d o ;  che vi entrassero ilMobili soli, non lo d i-  
e r n o .

168) C onferm a l ’ assunto co i  Consigli  di Candia e  di 
C o s ta n t in o p o l i , che in quei m edesim i tem pi erano c o m -  
ìo s t i  di soli N °bili • In prima p erchè  questo r a z io z in io  
iosse appoggiato a irrefragabili Documenti, co n v e rre b b e  
brodur D o cu m en ti  t a l i ,  che c iò  esp ressam ente  affermas- 
j e r o ,  non bastando quelli  ì  quali fanno motto s o lta n to
Ili N obili  che vi entravano : p ero cch é  coi N o b i l i  poteva­
m o aver  l ’ accesso a lcuni p o p o la r i . D i  poi non mi sembra 
g i u s t a  illazione a pari. P e rch è  quelle  erano Colonie, e h  
M e tr o p o l i  aveva potuto loro im porre un ta le  obbligo , ch e  
essa non aveva , e ciò ragionevolmente , p erchè  i secreti suoi 
non fossero altrui m a n ife st i ,  o non fosse poi n e c e s s ita ta  
a r ic e v e r  nel suo seno co m e  O tt im a t i  persone in tro do tte  
fo rs e  in d eb ita m en te .  A me certam en te  non sem bra giusta 
conseguenza: in Candia e in Costantinopoli  soli N°biH e n t r a ­
vano in quei C o n s ig l i , dunque anche in V e n e z i a .  C h e  poi 

l a  M e tro p o li  potesse ta l  vincolo imporre alle  C o l o n i e ,  si 
ijvede ancora da q u e s t o ,  che niuno scrisse  mai e ssere  sta­
to  lec ito  alle  C o lo n ie  far uno d el Consiglia, come se ne 

|faceva tuttodì in V e n e z ia  .
169) S 'a v v e r t a  un a ltro  d i f e t t o ,  che sembrami sco p r ire  

■nel suo r a z io z in io .  E l la  i n f e r i s c e ,  ch e  il C o n sig l io  di 
■Candia constasse di soli Nobili dal ve d e re  , c h e  a cinqui 
Capitani dassi il t ito lo  di Vir Nobilis . M a  q u e llo  poteva  
essere ti to lo  d e ’ C a p i t a n i ,  e  non degli a l tr i  membri d e l  
Consiglio di C a n d i a .  N è  può inferirsi  universal c o n c lu s io ­
ne da p rem esse  che  possono essere  p a r t ic o la r i ,  o  singo- 

e z iandio. C h e  se  nel 1232 Stefano G iustin iani  D u c i  
Candia d ic e :  Cmn nostro C n e i  Ho, cum viris nobi- 

Itous magni C onci Hi juramus & c .  non so se  possa incíi


